
Procedimento unico (art. 53, l.r. 24/2017): progetto Ciclovia Modena – Castelfranco Emilia

Verbale della prima seduta di conferenza di sevizi del 23 agosto 2022

Apertura dei lavori ore 10,15

Fabio Giangregorio
(Provincia di Modena) Apre  i  lavori  descrivendo  sinteticamente  le  le  fonti  di

finanziamento del progetto e le fasi del procedimento unico
che dovrà condurre all’approvazione del progetto definitivo
del completamento ciclopedonale Modena – Gaggio – Villa
Sorra.

Giulia Mazzali
(progettista) Illustra le caratteristiche del progetto a partire dal tracciato

del  percorso  che  inizia  sul  ponte  ciclabile  del  Panaro,  al
confine  tra  i  Comuni  di  Modena e Castelfranco  Emilia  e
termina in  via  Sebenico,  in  corrispondenza della  ciclabile
che da  via  Sebenico  porta  a  Panzano e  poi  al  capoluogo
comunale.  Il  percorso  ciclopedonale  si  sviluppa  in  linea
principale  su  un  tracciato  già  esistente  e  gli  interventi
riguarderanno il miglioramento o la realizzazione del fondo
pavimentato,  l’acquisizione  in  proprietà  pubblica  di  aree
oggi private, il completamento della segnaletica orizzontale
e  verticale,e  lo  studio  delle  intersezioni  e  degli
attraversamenti  con  lo  scopo  di  aumentarne  il  livello  di
sicurezza.

Sancilio
(SNAM Bologna) Ribadisce  che  come  da  comunicazione  già  inviata  che

l’opera non interferisce coi metanodotti.

Valeria Ventura
(U.O. Pianificazione Territoriale
 e Urbanistica del Comune di
 Castelfranco Emilia) Illustra  i  contenuti  della  Variante  al  POC  per  la

localizzazione dell’opera pubblica.

Vincenzo Gualtieri
(HERA S.p.a) Evidenzia  che  sul  tracciato  della  ciclovia  sono  presenti

anche sottoservizi  di  acquedotto  per  i  quali  dovrà  essere
verificata  l’esatta  ubicazione  attraverso  saggi  oppure  si
dovrà rimandare la loro individuazione alla fase esecutiva.

Scarpelli
Agenzia Regionale per la
Sicurezza Territoriale e la
Protezione Civile Rileva  che  dall’analisi  del  tracciato  del  percorso

ciclopedonale, nonché dei tratti immediatamente a monte e
valle  dello  stesso,  è  possibile  individuare  una  serie  di



interferenze con aree appartenenti  al  Demanio Idrico.  Per
ricostruire  lo  stato  delle  concessioni  viene  proposto  di
effettuare le opportune verifiche con ARPAE, competente in
tema  di  rilascio  degli  atti  di  concessione,  nonché  con  le
Autorità Idrauliche.
Viene  richiesto  in  particolare  di  acquisire  in  sede  di
conferenza di servizi la seguente documentazione:
-  elaborati  di  dettaglio  delle  interferenze  con  le  aree

demaniali e relative reti idrografiche;
-  ricostruzione  dello  stato  di  legittimazione  delle  opere

interferenti con le aree demaniali.
Chiede infine a chi sarà in capo la gestione della ciclabile.

Gualtiero Agazzani
(Provincia di Modena) Ricorda  che  attualmente  per  la  gestione  del  percorso

ciclopedonale è prevista una collaborazione tra Provincia di
Modena e Comune di Castelfranco Emilia.

La seduta si chiude alle ore 11,30

Il verbalizzante
arch. Gualtiero Agazzani


